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C 
i avviciniamo alle elezioni 

politiche del 24 e 25 febbraio, 

la polemica si accende tra i diversi 

schieramenti, ma molti elettori sono 

ancora incerti su chi votare e molti 

altri sono addirittura decisi a non 

recarsi alle urne. Gli ultimi giorni di 

campagna elettorale sono quindi 

come non mai decisivi per stabilire 

lôesito della consultazione e il futu-

ro del nostro paese. 

La prima domanda a cui dobbiamo 

rispondere è perciò: vale la pena 

andare a votare? Io dico di s³, per 

queste ragioni: il diritto di voto è 

stato conquistato con il sangue dei 

partigiani e degli antifascisti che 

hanno lottato per uscire dalla ditta-

tura fascista e dallôoccupazione 

tedesca; inoltre, anche se magari 

davanti allo spettacolo di certi 

politici possiamo nutrire perplessità 

di carattere morale e politico, non 

dobbiamo dimenticare che rinuncia-

re al voto significa proprio lasciare 

spazio ai peggiori, a quelli che 

fanno politica solo per i propri 

interessi personali; ci sono ancora 

coloro che fanno politica per spirito 

di servizio e occorre perciò favorirli 

e non abbandonarli rinunciando al 

nostro potere di scelta. 

La seconda domanda è: per chi 

votare? Cercher¸ di spiegare qui i 

motivi per i quali secondo me biso-

gna votare per il Partito Democrati-

co. 

1) Il PD, insieme ai suoi alleati, 

Sinistra Ecologia e Libertà e il 

Centro Democratico di Tabacci, ha 

scelto il proprio candidato alla 

presidenza del consiglio, Bersani, 

non nel chiuso delle conventicole di 

partito o con un atto di autorità del 

padrone del partito, ma in modo 

democratico, chiamando alle prima-

rie non solo gli iscritti, ma milioni 

di elettori. Non solo: ma anche il 

90% dei candidati in posizioni 

eleggibili sono stati scelti con le 

primarie, superando cos³ lôaberra-

zione delle liste bloccate previste 

dal Porcellum e attuando un profon-

do rinnovamento della compagine 

parlamentare, con un elevato nume-

ro di giovani e di donne. 

2) Il Pd con il suo schieramento ¯ 

lôunico che si presenta agli elettori 

con delle proposte di governo credi-

bili che uniscono realmente la capa-

cità di tenere in ordine i conti pub-

blici con lôesigenza dellôequità 

(perch® a pagare non siano sempre 

gli stessi come è accaduto anche 

con Monti) e con quella fondamen-

tale della crescita, perch® se non si 

fa ripartire lôeconomia non cô¯ 

nessuna possibilità di dare un futuro 

agli italiani: per questo i temi 

dellôoccupazione, di unôeconomia 

verde, della spinta verso lôinnova-

zione e la ricerca sono al centro del 

nostro programma. 

3) Il PD ha un programma chiaro in 

merito alla difesa della scuola e 

della sanità pubblica, cos³ pesante-

mente attaccati dagli ultimi governi: 

senza un rilancio della scuola non 
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PER IL BENE COMUNE  

E 
lena Ferrara, insegnante di 

Musica, ex Sindaca di 

Oleggio, segretaria provinciale 

del Partito Democratico, è risul-

tata la prima, in provincia di No-

vara, nelle primarie indette dal 

PD per scegliere i candidati per 

le elezioni politiche. Eô stata per-

tanto candidata nelle liste del 

Senato del Piemonte. La redazio-

ne del ñBorgoò ha perci¸ deciso 

di intervistarla per conoscerla 

meglio e farsi spiegare i motivi 

che devono spingere ad un voto 

al Partito Democratico. 

Per prima cosa vorremmo che 

ti presentassi ai nostri lettori. 

Mi sono laureata al DAMS di 

Bologna nel 1986. Prima di im-

pegnarmi nella vita politica e 

amministrativa mi sono dedicata 

alla scuola e in particolare allôE-

ducazione musicale: ho fatto 

parte della Società Italiana per 

lôEducazione Musicale, di cui 

sono stata presidente nazionale 

per due mandati. A questa espe-

rienza devo la mia crescita nel 

volontariato culturale, la capaci-

tà organizzativa, lo sviluppo di 

contatti con il mondo istituziona-

le.  Nel 1995 ho aderito al Movi-

mento Civico per Oleggio nelle 

cui liste sono stata eletta in Con-

siglio comunale, svolgendo un 

mandato come assessore alla 

cultura, tempo libero, politiche 

giovanili, formazione professio-

nale ed uno come Sindaco. Mi 

sono tesserata al Partito Demo-

cratico nel 2009; nel 2010 sono 

stata eletta Segretaria provincia-

le. Durante il mio mandato il PD 

ha vinto le elezioni nel comune 

di Novara, strappandolo al cen-

cô¯ nessun possibilit¨ di uscire dalla 

crisi e di dare un lavoro in futuro ai 

nostri giovani; la tutela della salute 

non può esser solo per chi può 

permetterselo. 

4) Il PD ha un programma di difesa 

dei diritti personali, civili e sociali, 

per tutelare i più deboli, garantire 

parità di diritti a tutte le categorie, 

indipendentemente dal genere, dalla 

nazionalità, dalle tendenze sessuali: 

in questo senso ¯ importante lôim-

pegno di Bersani di concedere la 

cittadinanza ai figli degli immigrati 

che hanno frequentato le nostre 

scuole e che si sentono a tutti gli 

effetti italiani. 

5) IL PD ¯ il partito della coerenza 

rispetto allôEuropa: vuole unôEuro-

pa forte, ma aperta al sociale, allo 

sviluppo, non solamente cane da 

guardia dei conti pubblici; in questo 

senso si distingue sia da chi spara a 

giorni alterni contro lôeuro e ci ha 

fatto perdere la faccia in Europa, 

come Berlusconi, sia da chi fa da 

cinghia di trasmissione alla volontà 

della signora Merkel, come Monti. 

6) Infine, non posso esimermi, pur 

in un articolo che ho voluto scrivere 

in positivo, dal richiamare lôatten-

zione di chi mi legge sullo spettaco-

lo squallido che presentano le coali-

zioni avversarie: il centrodestra 

tradizionale di Berlusconi, che dopo 

aver rovinato lôItalia governandola 

per 10 anni e più, riducendola al 

disastro a furia di leggi ñad perso-

namò, barzellette, bunga bunga, 

ladrocini e assoluto disinteresse 

verso i problemi reali degli italiani, 

ora ha la faccia tosta di ripresentar-

si; il nuovo centrodestra di Monti, 

che dopo aver condotto una politica 

di esclusivo rigore ed essersi pre-

sentato come uomo al di sopra delle 

parti, ora si mette a promettere 

riduzioni di tasse in puro stile pree-

lettorale e si vuole presentare come 

il ñnuovoò quando si ¯ messo a capo 

di una coalizione ben identificata 

politicamente e presenta nelle sue 

liste Casini, Fini e altri esponenti 

della prima e seconda repubblica; 

Grillo, che vuole presentarsi come 

lôalfiere della ñdemocrazia digitaleò 

e reprime ogni dissenso interno con 

un impegno che avrebbe fatto invi-

dia a Stalin e intanto strizza lôocchio 

ai nazisti di Casa Pound; la Rivolu-

zione Civile di Ingroia che, dopo 

essersi presentata come una novità, 

ha accolto nelle sue liste i rappre-

sentanti di partiti, come Rifondazio-

ne e PdCi, che hanno contribuito a 

rovesciare i governi Prodi, e non ha 

nemmeno il buon gusto di fare 

desistenza, nonostante non abbia 

possibilità di rappresentanza, in 

quelle regioni dove le sorti del 

Senato sono incerte. 

7) Un ultimo accenno lo vorrei fare 

sulla recente campagna anti PD 

condotta prendendo pretesto dalla 

vicenda del Monte dei Paschi: senza 

voler negare responsabilità di espo-

nenti locali del PD senese in quanto 

accaduto, voglio solo far notare che 

solo il Pd in questi anni si è battuto 

in Parlamento per la regolamenta-

zione dei derivati e per un maggiore 

controllo sulle fondazioni bancarie 

e sulle banche stesse, mentre altri si 

sono esclusivamente preoccupati di 

salvaguardare gli interessi delle 

banche, spesso ai danni dei piccoli 

clienti e anche degli stessi piccoli 

azionisti. 

Per questi motivi (ce ne sarebbero 

molti altri, ma lo spazio non baste-

rebbe) vi invito a votare il prossi-

mo 24 e 25 febbraio per le liste del 

Partito Democratico alla Camera 

e al Senato. 

Continua da pag.1 
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trodestra. 

Quali sono i punti program-

matici su cui pensi di impe-

gnarti maggiormente? 

Ci sono ambiti di cui mi interes-

so da tanti anni come ammini-

stratore: il lavoro e lo sviluppo, 

lôambiente, la sanit¨. Qui biso-

gna compiere delle scelte decisi-

ve, recuperando percorsi iniziati 

dal governo Prodi sulle politiche 

energetiche e del lavoro. Eô ne-

cessario essere più coraggiosi 

nel tutelare i lavoratori e nellôat-

tivare politiche fiscali basate 

sullôequit¨, poich® i dati in conti-

nuo peggioramento sulla distri-

buzione della ricchezza mostra-

no un paese sempre più ingiusto. 

Un altro ambito che mi coinvol-

ge personalmente per la mia plu-

ridecennale esperienza di inse-

gnante è quello della scuola: La 

politica in questi ultimi anni è 

apparsa sempre più distaccata 

dalla realtà di questo mondo e 

ciò ha portato a una politica di 

soli tagli. Eô invece necessario 

puntare su scuola, Università e 

ricerca, perch® altrimenti lôItalia 

sarà condannata a svolgere un 

ruolo sempre più subalterno e 

ciò metterà in gioco il nostro fu-

turo. 

I temi del sociale hanno bisogno 

di risorse più ampie, mentre gli 

ultimi governi le hanno limitate 

fortemente. I servizi vanno rivi-

sitati, le risorse ottimizzate an-

che con lôapplicazione di nuove 

logiche fiscali e tariffarie e una 

distribuzione dei soldi dello stato 

più mirata al welfare. I fondi 

pubblici per le fasce più deboli 

vanno incrementati. 

La cultura in Italia è un settore 

che va rivisitato per dare mag-

giori opportunità ai giovani e a 

tutto il Paese. Eô necessario evi-

tare il perpetrarsi di sacche di 

privilegio, investire e ottimizzare 

le risorse per tutelare il nostro 

grande patrimonio e creare lavo-

ro. 

I temi della cittadinanza e del-

la moralità sono tra quelli più 

discussi in questa campagna 

elettoraleé 

Io credo che cultura e benessere 

sociale debbano essere fortemen-

te intrecciati con le visioni del 

mondo, gli stili di vita, la que-

stione morale, la cultura dei di-

ritti, la giustizia sociale. Secondo 

me un buon programma di go-

verno deve avviare un percorso 

di cittadinanza attiva, combattere 

malcostumi, corruzione, evasioni 

e rafforzare i principi di inclusio-

ne, solidarietà e uguaglianza; 

bisogna lavorare per ridefinire la 

nostra identità collettiva, basan-

dosi sui valori della nostra Costi-

tuzione: solo così potremo resti-

tuire dignità alla nostra Repub-

blica. 

Tutti questi temi sono al centro 

della carta dôintenti della coali-

zione ITALIA BENE COMUNE 

e in particolare delle liste del 

Partito Democratico per questo 

ritengo di poter fare un appello a 

tutti gli elettori che hanno a cuo-

re il futuro dellôItalia e unôItalia 

più giusta perché votino il Parti-

to Democratico. 

La corruzione ¯ uno dei motivi principali per cui il futuro dellôItalia ¯ bloccato nellôincertezza. Pochi in Europa vivono il pro-

blema in maniera così acuta (ci seguono solo Grecia e Bulgaria). Si tratta di un male profondo, fra le cause della disoccupazione, 

della crisi economica, dei disservizi del settore pubblico, degli sprechi e delle ineguaglianze sociali. Il prossimo 24 e 25 febbraio 

verremo chiamati a eleggere i nostri rappresentanti in Parlamento. È il momento di chiedere che la trasparenza diventi una 

condizione e non una concessione, esercitando il nostro diritto di conoscere. Per questo domandiamo adesso, a tutti i candidati , 

indipendentemente dal colore politico, di sottoscrivere 5 impegni stringenti contro la corruzione. Serviranno per potenziare la 

legge anticorruzione nei primi cento giorni di legislatura e per rendere trasparenti le candidature. 

1. Inserire nella propria campagna elettorale la promessa di continuare il rafforzamento della legge anticorruzione iniziato 

con la riforma del novembre 2012. Concretamente, chiediamo sia modificata la norma sullo scambio elettorale politico-

mafioso (416 ter) entro i primi cento giorni di attivit¨ parlamentare, con lôaggiunta della voce ñaltra utilit¨ò 

2. Pubblicare il proprio Curriculum Vitae  con indicati tutti gli incarichi professionali ricoperti 

3. Dichiarare la propria situazione giudiziaria e quindi eventuali procedimenti penali e civili in corso e/o passati in giudicato 

4. Pubblicare la propria condizione patrimoniale e reddituale 

5.     Dichiarare potenziali conflitti di interesse personali e mediati, ovvero riguardanti congiunti e familiari 

 

I candidati del PD novarese: Elena Ferrara, Franca Biondelli, Fabrizio Barini, Roberto Leggero hanno tutti aderito 

allôappello di Libera. 

I CANDIDATI DEL PD NOVARESE ADERISCONO  

ALLôAPPELLO DI LIBERA 

ñRIPARTE IL FUTUROò 
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Abbiamo chiesto a Roberto Leg-
gero, candidato alla Camera per 
il Partito Democratico nella no-
stra circoscrizione, un contributo 
per il nostro giornale sul fenome-
no della mafia al nord, che lui 
conosce bene in quanto ispirato-
re e principale esponente dellôas-
sociazione ñLA TOR-
RE_MATTARELLAò, costituita 
dal PD novarese per indagare e 
combattere il diffondersi delle 
mafie nelle nostre zone. 
 
 

Q 
uando Maurizio Barbero mi ha 
scritto proponendomi di scrive-

re un breve articolo sulla mia candi-
datura centrato sulla questione 
della criminalit¨ organizzata ho 
accettato con la riserva mentale di 
tralasciare il primo tema e di occu-
parmi piuttosto del secondo. Il Pd 
novarese, infatti, fin dal 2009 ha 
lavorato sul tema attraverso i suoi 
dirigenti e iscritti e, se andiamo con 
la memoria a quegli anni possiamo 
renderci conto quanto, allora, il 
fenomeno della presenza delle 
organizzazioni mafiose fosse sotto-
stimato. La Lega che oggi, a giudi-
care dai manifesti elettorali, sembra 
essersi occupata solo di 
óndrangheta, nel 2009 non aveva 
neanche il problema di negare la 
presenza della criminalit¨ organiz-
zata al Nord. Eppure côerano asso-
ciazioni che gi¨ lanciavano lôallarme 
e chi voleva sentire questo grido 
poteva farlo. Ma non tutti volevano. 
Come dimenticare lôapparizione in 
tv di un ministro della Repubblica 
che, non potendo replicare con i 
fatti alle domande e riflessioni di 
Roberto Saviano costringeva una 
popolare trasmissione ad ospitarlo 
per dire che il Nord non conosceva 
un insediamento mafioso stabile? 
Era il novembre del 2010. 
Sembra passato un secolo. Oggi 
siamo pi½ liberi di dire che le mafie 
al Nord ci sono, che sono radicate 
da decenni, che operano su diversi 
fronti mobilitando risorse, control-
lando il territorio, inserendosi nellôe-

conomia, nello sport e intrattenendo 
relazioni con la politica. 
Per comprendere il loro modo di 
operare dobbiamo sapere che le 
mafie pensano globalmente ma 
agiscono localmente. Che cosa 
significa? Che le mafie del nord 
sono pronte a cogliere le occasioni 
che si presentano, che non temono 
di operare anche in luoghi o in 
ambienti nuovi ma che le loro radici 
sono locali. Esse, infatti, tendono a 
insediarsi nei piccoli centri piuttosto 
che nelle grandi citt¨. Infatti il pote-
re ¯ pi½ importante del denaro 
perch® se detengo il primo mi impa-
dronir¸ anche del secondo. Perci¸ 
nuclei criminali si impadroniscano di 
piccoli centri che magari non di-
spongono neppure dei vigili urbani, 
dove bastano quattro o cinque 
prepotenti per intimidire e spaventa-
re i cittadini, dove pu¸ essere pi½ 
facile introdursi nelle attivit¨ lavora-
tive locali. 
Non sempre questa operazione 
riesce. Soprattutto ï come ha scrit-
to di recente Federico Varese ï 
essa ¯ destinata a fallire se la politi-
ca riesce a rispondere ai bisogni 
della societ¨, delle aziende, delle 
famiglie. Laddove invece la politica 
e lôimprenditoria vedono nel rappor-
to con la criminalit¨ organizzata un 
elemento interessante perch® attra-
verso di essa il politico si procura 
voti e consenso e lôimprenditore 
accesso al credito e lavoro, le mafie 
prosperano. 
Una serie di reati-spia possono 
segnalare la presenza ï magari non 
ancora consolidata ï della criminali-
t¨ organizzata. Alcuni di questi 
possono apparire come atti di van-
dalismo ma sono ben altro, sia che 
si tratti di macchine per il movimen-
to terra e di camion che prendono 
fuoco, oppure del danneggiamento 
di esercizi commerciali. Altre tipolo-
gie di reato considerate ben pi½ 
gravi spesso vengono sottovalutate 
perch® possono apparire come 
compiute da criminali comuni: il 
prestito del denaro a usura ¯ tra 
questi. Infine occorre prestare 

grande attenzione e sono quelli 
contro lôambiente come, per esem-
pio, lôinterramento e lôabbandono di 
rifiuti, tossici e non.  
Esattamente come la criminalit¨ 
organizzata, anche i partiti politici, 
le associazioni, gli enti comunali, 
interessati al contrasto alla crimina-
lit¨ organizzata e alle mafie, per¸, 
dovrebbero prendere atto che non ¯ 
concentrandosi solo sul territorio del 
proprio comune che si possono 
cogliere i segnali delle attivit¨ crimi-
nali. Noi del Pd in questo dobbiamo 
essere di esempio. Occorre alzare 
lo sguardo, osservare cosa succede 
su tutto il territorio provinciale (che 
per il momento ¯ ancora cos³ picco-
lo da poter essere attraversato da 
nord a sud in quaranta minuti in 
automobile) e nelle provincie limitro-
fe. Occorre anche alzare il livello 
della nostra preparazione; dobbia-
mo informarci e studiare chiedendo, 
se necessario, aiuto a chi ne sa pi½ 
di noi. I comuni possono riferirsi alle 
forze di polizia, ad associazioni 
come Avviso Pubblico, Libera e, per 
la nostra provincia anche allôAsso-
ciazione La Torre-Mattarella. Un 
circolo pu¸ chiedere a un giovane 
di incominciare un percorso di 
studio sostenendo le spese per 
lôacquisto di libri o per partecipare a 
un corso di formazione. Ma anche i 
dirigenti del partito possono investi-
re un poô del loro denaro e del loro 
tempo concentrandosi su questi 
temi. I modi possono essere molti. 
Ma che cosa fare nel caso in cui, 
per esempio, ci si imbattesse in 
rifiuti sparsi sul territorio o in altri 
segnali? Non abbiamo bisogno di 
eroi solitari perch® siamo una gran-
de forza, siamo in tanti. Si avvisino 
subito i segretari di circolo o i diri-
genti di zona o i dirigenti provinciali, 
in particolare chi, come me, ha una 
delega su questo tema specifico. Si 
facciano circolare le informazioni. Il 
partito, attraverso i suoi organi 
dirigenti provveder¨ ad allertare le 
autorit¨ competenti e, se necessa-
rio, a farsi carico della denuncia.  

AL NORD: CONTRO LE MAFIE  
Roberto Leggero 
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CANDIDATI VOTI 1Á TURNO VOTI BALLOTTAGGIO   

BERSANI 62 79 +17 

RENZI 66 63 -3 

VENDOLA  27     

TABACCI  1     

PUPPATO 3     

        

NULLE E BIANCHE  0 0   

VOTANTI  159 142 -17 

PRIMARIE CENTRO SINISTRA  

BORGOTICINO 25 NOVEMBRE -  2 DICEMBRE 2012  

CANDIDATI VOTI  

FERRARA 49 

LEGGERO 47 

BIONDELLI 8 

BARINI 7 

RAMPI 6 

PIROVANO  5 

RISULTATI PRIMARIE DEL PD PER LA SCELTA DEI PARLAMENTARI 

A BORGO TICINO  
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IL VOTO IN LOMBARDIA  

E LE ACROBAZIE DI MARONI  
Margherita Medail  

C 
ome tutti sappiamo, insieme 

alle elezioni politiche di fine 

febbraio, anche in Lombardia si 

voterà per eleggere il nuovo pre-

sidente della Regione, cui spette-

rà il compito di affrontare i tanti 

problemi e i grossi danni di im-

magine lasciati dallôamministra-

zione precedente. 

In particolare lôesito delle elezio-

ni in Lombardia assume una par-

ticolare importanza grazie al mai 

troppo deprecato porcellum con 

cui siamo obbligati ad andare a 

votare, grazie al quale il premio 

di maggioranza sarà assegnato 

regione per regione: per questo 

la Lombardia, che determina nel 

complesso 49 seggi senatoriali 

su 315, gioca un ruolo estrema-

mente rilevante per la futura go-

vernabilità della coalizione che 

uscirà vincitrice dalle elezioni.  

Non per niente Roberto Maroni, 

uno dei principali contendenti 

per il ruolo di presidente della 

Lombardia ha dichiarato recente-

mente che il prossimo governo 

sarà estremamente fragile per cui 

dovrà necessariamente fare i 

conti con un Nord molto forte 

che ne condizioni lôazione e ne 

garantisca la sopravvivenza. 

I candidati presidenti più accre-

ditati sono Roberto Maroni, so-

stenuto da Lega e PDL, Umberto 

Ambrosoli, sostenuto da PD e 

Centrosinistra, entrambi in gran-

de vantaggio su Silvana Carcano 

del movimento 5 stelle e Gabrie-

le Albertini, ex sindaco di Mila-

no, sostenuto dalla lista Monti, 

che riesce più che altro a drenare 

un poô di voti dagli elettori di 

centrodestra mettendo i bastoni 

tra le ruote a Roberto Maroni, 

che era convinto di avere già la 

vittoria in tasca. 

Per quanto riguarda i program-

mi, in quello di Ambrosoli non 

ci sono promesse eclatanti, ma 

piuttosto consigli per uscire dalla 

crisi.  

Così la disoccupazione non vie-

ne trattata come un tema che si 

possa risolvere con la bacchetta 

magica, ma qualificando le poli-

tiche di qualificazione del lavo-

ro, limitando le dispersioni e in-

dirizzando gli investimenti verso 

quelle aree in cui cô¯ previsione 

di assorbimento.  

Per quanto riguarda la sanità, 

anche Ambrosoli ritiene che la 

Lombardia sia una vera eccellen-

za che però necessita di un riesa-

me e di un riordino approfondito 

per evitare che si ripetano le tri-

sti vicende dove abili manipola-

tori ed intermediari si sono arric-

chiti a spese e a discapito del 

SSN.  

Nel suo programma Ambrosoli 

non tralascia la cura dellôam-

biente invitando le istituzioni, i 

cittadini e le imprese ad agire 

sempre nel rispetto della qualità 

sociale ed ambientale. 

Non è possibile, in questa sede, 

toccare tutti i punti del program-

ma di Ambrosoli, ma un punto 

troppo spesso trascurato e che mi 

piace sottolineare ¯ lôimportanza 

di conservare e valorizzare il pa-

trimonio culturale. La Lombar-

dia è infatti molto importante 

come regione industriale, ma 

anche la cultura è un valore 

identitario ha una grande possi-

bilità di crescita e può diventare 

un valore aggiunto per questa 

grande regione. 

Roberto Maroni, sempre affian-

cato dal fedelissimo Salvini, si 

presenta come il candidato di 

tutti i Lombardi, affermando di 

voler continuare lôesperienza del 

ñbuon governoò della regione, 

dimentico dei guai della giunta 

Formigoni. 

Maroni e Salvini, tutti ce li ricor-

diamo con la scopa in mano, si-

mulando di voler fare pulizia 

morale per ritrovare almeno un 

barlume di credibilità, volendo 

far dimenticare certe scorrettezze 

ai vertici del partito, tra lôaltro 

perpetrate continuamente allôin-

terno del Consiglio regionale. 

Ora, dimentico della scopa, ha 

ricandidato ben cinque consiglie-

ri regionali indagati nella lista 

della Lega Nord. 

Maroni ha un sogno, conquistare 

la Lombardia, creare la macrore-

gione del Nord e avviare la rivo-

luzione fiscale che trattenga sul 

territorio il 75% delle tasse. Per 

raggiungere questo scopo non ha 

esitato a rispolverare la vecchia 

alleanza con il Cavaliere, da 

tempo suo acerrimo nemico, in 

un matrimonio di interesse da 

separati in casa che ha creato 

non pochi mal di pancia nel po-

polo dei lumbard ma innegabil-

mente essenziale ai fini della 

possibilità di vittoria. 

Il programma di Maroni ruota 
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I CANDIDATI NOVARESI DEL PD  

 
ALLA CAMERA  

 

FRANCA BIONDELLI: Sindacalista, già segretaria generale FPS-CISL, ha lasciato il suo impegno per 

dedicarsi alla politica e partecipare attivamente alle primarie del 2007. Eletta al Senato nel 2008, ha lavora-

to con impegno nella commissione Sanità e nella commissione di indagine di cui era la segretaria. Nel suo 

lavoro ha privilegiato le battaglie al fianco dei disabili gravi e, in particolare, i malati di SLA. 

 

FABRIZIO BARINI: 37 anni, nato e residente a Novara. Coniugato, due figli. Componente della Direzio-

ne provinciale del PD di Novara e responsabile forum energia PD Piemonte. Consigliere provinciale, presi-

dente della commissione Bilancio. Quadro direttivo presso Intermonte Sim, prima società di intermediazio-

ne mobiliare in Italia. Giornalista pubblicista, collaboratore a contratto per il Corriere della Sera. 

 

ROBERTO LEGGERO: Ricercatore presso lôUniversit¨ della Svizzera Italiana ¯ stato a lungo docente 

nelle scuole superiori italiane. Esponente per la Provincia di Novara dellôAssociazione per il Partito Demo-

cratico, ¯ iscritto al PD dalla sua fondazione. Eô titolare della delega al contrasto alla criminalit¨ organizza-

ta e le mafie nella segreteria del PD novarese. 

 

 

AL SENATO 

 

ELENA FERRARA: laureata al DAMS di Bologna è docente di educazione musicale nella scuola media 

dal 1980. Da sempre impegnata nel volontariato culturale è stata presidente nazionale della Società Italiana 

per lôEducazione Musicale per due mandati. Esponente del Movimento Civico di centro-sinistra di Oleg-

gio, da circa 20 anni siede in Consiglio comunale della città di Oleggio di cui è stata assessore dal 1995 al 

1999 e Sindaco dal 2004 al 2009. Dal 2010 ¯ Segretaria provinciale del PD di Novara. 

quasi esclusivamente attorno a 

quella percentuale di tasse da 

mantenere in Lombardia con cui 

sarebbe possibile, a suo dire, az-

zerare lôIRAP ed investire in ri-

cerche ed innovazioni, mentre ai 

giovani sarà dedicata una NO 

TAX di 3 anni per gli under 35 

che si inventeranno unôimpresa. 

Per quanto riguarda il sociale 

Maroni sembra deciso a prose-

guire la politica formigoniana 

della sussidiarietà per le famiglie 

a basso reddito, che più che aiu-

tare le famiglie ha sovvenzionato 

la Compagnia delle Opere legata 

a CL.  

E così tra promesse mirabolanti 

e piani di lavoro fantasmagorici 

con lôoccupazione che cresce a 

dismisura solo nella fantasia dei 

contendenti di centrodestra sia-

mo arrivati alle ultime due setti-

mane di campagna elettorale 

esausti, nauseati e sempre più 

confusi e amareggiati. Forse 

qualcuno o forse molti si lasce-

ranno incantare dal canto delle 

sirene e permetteranno ai soliti 

imbroglioni di trattarci come po-

veri creduloni dimentichi delle 

promesse mai mantenute e delle 

macerie che stavano per seppel-

lirci tutti per colpa di Berlusconi 

e Lega. 

Dentro di me per¸ cô¯ ancora la 

speranza che gli Italiani abbiano 

imparato a riflettere e a diffidare 

delle illusioni a buon mercato, 

delle parole mirate ad attirare 

consensi e sapranno sorprenderci 

non permettendo a nessuno di 

prometterci il paradiso dopo 

averci fatto assaggiare lôinferno. 
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CRONACHE DA PALAZZO  

Consiglio Comunale del 
29.11.2012 
 
ORDINE DEL GIORNO  
1) Approvazione verbali seduta 

precedente; 
2) D.P.R. 160/2010 Sportello Unico 

per le attivit¨ produttive ï 
Approvazione schema nuova 
convenzione per la gestione 
in forma associata con validi-
t¨ dal 01.01.2013-
31.12.2015; 

3) Approvazione variante n. 
3/2011art. 17 comma 8 lette-
ra A e B L.R. 56/77 e s.m.i. ï 
Area comunale Foglio 20 
mapp. 17;  

4) Approvazione definitiva variante 
n. 2/2011 L.R. 56/77 art. 17 
comma 7 -Via dei Cesari; 

5) Approvazione Regolamento per 
la disciplina delle localizza-
zioni degli impianti radio elet-
trici (Antenne); 

6) Convenzione di cooperazione 
regolante i rapporti tra gli enti 
locali ricadenti nellôambito 
territoriale ottimale n. 1 
ñVerbano Cusio Ossola e 
Pianura Novareseò per lôorga-
nizzazione del servizio idrico 
integrato; 

7) Passaggio da bene patrimoniale 
indisponibile a bene patrimo-
niale disponibile di porzione 
strada comunale ï Adozione; 

8) Autorizzazione a cedere e acqui-
sire aree in via Meucci  

9) Approvazione costituzione eser-
cizio associato della funzione 
di Polizia locale tra i Comuni 
di Borgo Ticino e Dormelletto; 

10) Approvazione assestamento di 
bilancio esercizio anno 2012 

A questo Consiglio Comunale era-
no assenti per la Maggioranza Ar-
millotta mentre per le minoranze  
era presente solamente Barbaglini 
della Lega Nord. Tutti i punti  fino 
allôottavo sono stati approvati allôu-
nanimit¨. 
1) Come di consuetudine di que-
sto punto si ¯ data lettura del 
titolo delle delibere del Consi-

glio Comunale precedente sen-
za opposizione da parte di nes-
suno.  

2) Con questa delibera abbiamo 
rinnovato per tre anni la Con-
venzione con diversi Comuni e 
con il Comune di Oleggio come 
capofila per la gestione delle 
pratiche urbanistiche delle atti-
vit¨ produttive e del commercio 
in quanto al 31.12.2012 sareb-
be scaduta. 

3) In questo caso con lôapprova-
zione di questa variante urbani-
stica si ¯ andati  a sanare  un 
errore materiale esistente nella 
cartografia del PRGC esisten-
te. Si tratta dellôarea dove ¯ 
stato realizzato il bacino idrico 
della Pinetina. La variante con-
siste nella destinazione dellôa-
rea che da area boscata ¯ di-
ventata area a servizi. 

4) Con lôapprovazione di questa 
altra variante urbanistica abbia-
mo inserito e in parte  spostato 
una viabilit¨ indicata erronea-
mente nella cartografia del 
PRGC in un cortile nei pressi 
della Cascina dei Cesari. 

5) Con lôapprovazione di questo 
regolamento abbiamo definito 
le aree dove sono state instal-
late le antenne di radio-
telefonia; contestualmente ab-
biamo identificate le aree sen-
sibili dove non potranno mai 
essere installate.  

6) Con approvazione di questa 
convenzione decennale (in 
quanto al 31.12.2012 scadeva) 
fatta con tutti i comuni della 
provincia di Novara e Verbania 
abbiamo prorogato  la gestione 
del servizio idrico integrato 

7) Approvando questo punto ab-
biamo attivato la procedura che 
permette l'eliminazione di un 
precedente vincolo stradale 
dove ® stata costruita la mensa 
scolastica al fine di poter acca-
tastare l'immobile. 

8) Con questa approvazione ab-
biamo autorizzato il responsa-
bile del Servizio per la cessione 
e l'acquisizione di un'area di 

circa 70 metri quadrati sulla 
quale ® stato fatto un errore di 
mappatura da parte del privato 
nella fase di realizzazione delle  
aree a standard in fondo alla 
via Meucci. 

9) Con lôapprovazione di questa 
convenzione ¯ stata associata  
la gestione del servizio di Poli-
zia Municipale con il comune di 
Dormelletto. Si prova con que-
sta unione a tentare di gestire 
meglio il servizio che noi abbia-
mo considerato attualmente 
non funzionale e sufficiente per 
le nostre esigenze. In questo 
caso la votazione non ¯ stata 
unanime in quanto Barbero si ¯ 
astenuto. 

10) Nellôapprovare questo punto la 
maggioranza ha presentato 
una dichiarazione di voto che, 
anche se non riguardava pro-
priamente lôassestamento del 
bilancio 2012, voleva manife-
stare le proprie difficolt¨ 
nellôamministrare con tutti i tagli 
che vengono fatti dagli enti su-
periori Stato, Regione, Provin-
cia. In merito a questo la Bar-
baglini (minoranza) ha votato 
contro, anche se condivideva il 
contenuto della nostra dichiara-
zione di voto che viene ora di 
seguito riportata. 

 
Votiamo a favore del punto in og-
getto, ma dobbiamo  esprimere e 
rimarcare le difficolt¨ che il Comune 
ha avuto e continua ad avere dato 
che continuano ad aumentare  i 
tagli alle nostre entrate da parte sia 
dello Stato, sia della Regione e del-
la Provincia.  
In particolare oltre a quelli gi¨ defi-
niti in fase di Bilancio 2012 ci sono 
39.000 euro di ulteriori trasferimenti 
in meno da parte dello Stato, 
34.500 euro in meno di contribuzio-
ne alla gestione dellôasilo nido e 
lôaumento di 2 euro ad abitante, 
ovvero 10.000 euro, per la gestione 
dei Servizi Socio Assistenziali.  
Quasi 100.000 euro di spesa cor-
rente di entrate in meno comunica-
teci tra Ottobre e Novembre e que-

Giovanni Orlando 
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sto non ci sembra serio e corretto 
neppure nel metodo, non cô¯ bilan-
cio comunale che regga a certe 
notizie. 
Lo Stato dice che deve risanare il 
proprio bilancio tagliando i trasferi-
menti agli enti locali e lôindebita-
mento pubblico deve diminuire: 
principi  con i quali anche  noi con-
cordiamo, non concordiamo su chi 
deve fare i sacrifici, troppo facile far 
pagare sempre agli altri.  
La nostra scelta di non aumentare 
per il 2012 lôIMU ci obbligher¨ que-
stôanno ad utilizzare lôavanzo di Am-
ministrazione 2011 per pareggiare 
la differenza tra entrate e uscite. 
La scelta di non modificare le ali-
quote standard ¯ stata fatta convinti 
che lôIMU specialmente sulla prima 
casa sia una tassa iniqua e che 
lôandamento negativo dellôeconomia 
meritasse uno sforzo anche da par-
te nostro: togliere altri soldi dalle 
tasche delle famiglie non ci sembra-
va corretto e serio ed abbiamo pre-
ferito risparmiare o posticipare alcu-
ni lavori in tempi economici migliori.  
Noi siamo arrabbiati e delusi, come 
la maggior parte dei cittadini,  con il 
governo e con le istituzioni con 
competenze superiori alle nostre  
perch®  quando cô¯ da risparmiare 
loro parlano solo e di concreto non 
fanno nulla o quasi ed obbligano 
poi noi amministratori locali che 
siamo lôinterfaccia con la gente a 
misure impopolari. 

Purtroppo dobbiamo anticipare che 
per il 2013 non avremo la possibilit¨ 
di utilizzare avanzi di Amministra-
zione in quanto con lôintervento che 
faremo nel 2012 i nostri risparmi si 
azzereranno e saremo costretti cer-
tamente a rivedere alcune aliquote 
specialmente IôIMU. 
Lôandamento economico del prossi-
mo anno non lascia molti margini 
allôottimismo: noi continueremo nel 
tentativo di razionalizzare le spese 
per proseguire a dare gli stessi ser-
vizi di oggi nella speranza che tutti 
siano consapevoli delle difficolt¨ e 
dellôincertezza di questo periodo e 
che chi ci governer¨ prossimamen-
te faccia quelle riforme e quei tagli 
alla politica in modo strutturale, go-
vernando con pi½ giustizia  e con 
riguardo nei confronti delle persone 
con difficolt¨ e con il principio che 
chi pi½ ha pi½ deve pagare.  

Consiglio comunale del 
09.01.2013 
ORDINE DEL GIORNO 

1) Approvazione verbali sedu-
ta precedente; 

2) Approvazione regolamento 
controlli interni. 

Comunicazioni del Sindaco 
 

A questo Consiglio Comunale era-
no assenti per la Maggioranza Ar-
millotta e Barbero, mentre per le 

minoranze  era presente solamente 
Marchesini  della Lega Nord. 
Escludendo il primo punto che ¯ la 
solita formalit¨ di lettura dei titoli 
delle delibere del Consiglio Comu-
nale precedente, lôunico punto ¯ 
stato approvato allôunanimit¨ in 
quanto si trattava solamente di una 
formalit¨ divenuta obbligatoria e 
contenuta in un decreto legge del 
Governo che poi ha dato le dimis-
sioni. In sostanza attribuisce una 
funzione di verifica dei Responsabili 
dei Servizi e del Segretario Comu-
nale in merito alle delibere che ven-
gono approvate. 
Merita invece un minimo di riflessio-
ne la comunicazione che il Sindaco 
ha dovuto fare a tutti i consiglieri, 
sollecitato dalla Corte dei Conti, che 
in sostanza lamenta come poco 
incisivo il comportamento del nostro 
Comune nellôaffrontare il recupero 
dei crediti nei confronti dei cittadini, 
in particolare le tasse e le sanzioni 
non pagate. Un richiamo che ci pu¸ 
stare e che ci obbligher¨ nei prossi-
mi mesi ad eseguire gli accerta-
menti  previsti dalle norme che ci 
permetteranno di recuperare quan-
to andava versato precedentemen-
te cercando di tenere conto delle 
difficolt¨ economiche degli utenti in 
questo periodo. 

CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI  

2012-2013 

N  
el mese di Ottobre, durante 

lôorario scolastico, si sono 

svolte le elezioni del CCR. Sono 

stati eletti tre ragazzi per ogni clas-

se, rappresentanti di entrambi i ses-

si. Gli eletti sono stati: 

Gabriele Iulita, Giosuè Piraina, Fe-

derica Biondi (1° E); Marco Gallo, 

Olga Mikhaila, Mastroianni Rebec-

ca (2° E); Kevin Casacalenda, Ales-

sia Allegro, Andrea Costa (3° E); 

Giorgia Villella, Nicolò Abazi, Au-

rora Magnaghi (1° F); Beatrice Bo-

nazzi, Danny Lupo, Pietro Boscari 

(2Á F); Marco Pirola, Alessia Thar-

tori, Domenico Cannistrà (3° F). 

Il giorno 10 novembre si è svolta, 

alla presenza del vicesindaco Gio-

vanni Orlando lôelezione del Sinda-

co e del Vicesindaco del CCR. 

Alla carica di Sindaco i consiglieri 

hanno votato per Beatrice Bonazzi, 

vicesindaco Pietro Boscari. 

Durante lôassemblea ¯ stato deciso 

di trovarsi il venerdì alle ore 16 al-

meno due volte al mese. 

Durante la prima riunione si è pro-

ceduto allôelezione del segretario e 

del vicesegretario del CCR.  

Segretario è stato eletto Marco Gal-

lo, vicesegretaria Olga Mikhaila. 

Nelle successive riunioni abbiamo 

discusso intorno ai problemi della 

scuola e del paese visti dal punto di 

vista di noi ragazzi. 

Dopo la discussione, abbiamo ela-

borato le nostre proposte, che a bre-

ve presenteremo al Sindaco e al 

Consiglio comunale degli adulti. 

 

Il  CONSIGLIO COMUNALE  

DEI RAGAZZI  
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A R T E 
A cura  

di Alfredo Caldiron e 

Mauro Bianchini  

Nellôimmaginario domestico, i cassetti 

sono custodi di intimità, segreti, sogni. 

Negli spaccati di arredamento allestiti 

da Cristina Pancini presso Antonio Co-

lombo Arte Contemporanea, con il tito-

lo ñA casaò (finalmente unôartista che 

non si affida a termini anglosassoni per 

definire i propri lavori) a cura di Matil-

de Martinelli, i cassetti aperti mostrano 

una figura femminile gioiosamente 

fluttuante nel vuoto, forse alter ego 

dellôartista e un paio di scarpe femmi-

nili in libert¨ dopo lôuso. 

Cristina Pancini rende partecipe il visi-

tatore della sua domestica e al tempo 

stesso fantastica creatività, lasciando 

aperte le ante di un armadio, dove gli 

abiti appesi fanno da sipario ad unôope-

ra dal tratto ironico: un gruppo di uomi-

ni nascosti da coperte, dei quali si ve-

dono solo le gambe pelose. 

Ad accompagnare le meteore domesti-

che dellôartista concorrono lavori a 

parete raffiguranti personaggi, animali, 

cose, amorevolmente rubate da narra-

zioni quotidiane, il cui confine, fra im-

maginario e realtà si fonde creando un 

territorio narrativo ricco di consonanze 

e di emozionanti commistioni fra la 

sfera degli uomini e quello animale. 

Lôavvolgente e fantastico mondo di 

Cristina Pancini induce il visitatore a 

sostare piacevolmente negli ambienti 

da lei creati, sentendosi accolto senza 

pregiudizi dai vari personaggi, tanto da 

sentire naturale il desiderio di sedersi 

allo scrittorio e, guardandosi attorno, 

iniziare a sognare con loro. 

 

 

Cristina Pancini ï ñA casaò 

Milano, Antonio Colombo Arte Con-

temporanea Via Solferino 44 

Fino al 2 marzo 

Orari: martedì-venerdì 10-13/15-19; 

sabato 15-19 

Piccoli dubbi, lievissime rivelazioni 

colme di stupore, a Castrenze Calandra 

è sufficiente un dettaglio, un oggetto, 

un moto della natura, un gesto o una 

sguardo donatogli da altri, in un parti-

colare luogo, in una suggestiva condi-

zione di luce, per regalare al lettore 

momenti di vibrante emozione. 

I frammenti di vita quotidiana, di cui 

vive la raccolta poetica di Castrenze 

Calandra dal titolo ñGiorni e Stagio-

niò (Lineadaria Editore), contengono il 

rigore del teatro greco quali unità di 

tempo, luogo e azione. 

Nelle sussurrate elegie dei sentimenti, 

si compiono moti ellittici che dallôinfi-

nitamente piccolo arrivano a sfiorare 

lôuniversalit¨ degli affetti pi½ intimi e 

dove il sapore degli alimenti, i profumi 

della natura, la cadenza delle onde del 

mare danno forma al mistero delle pas-

sioni sino a toccare la coralità della 

vita. 

Quella di Castrenze Calandra è poesia 

priva di ombre, i suoi versi svelano e 

rivelano, fermandolo in poche righe, 

lôessenza del quotidiano. 

La memoria, il ricordo, sono elevati a 

elementi morali, a definire che non si 

può prescindere dalla sostanza del pas-

sato per concepire il tempo come ordi-

ne di quei flussi interiori atti a stabilire 

una stretta relazione fra sé e i sentimen-

ti altrui. 

Il poeta, nel mettere in atto la coscienza 

sacrale dello sguardo arriva ad aprire 

vividi scenari dove la verosimiglianza 

degli oggetti pare accogliere il silenzio 

di pensieri e passioni, al fine di rendere 

lirico ogni minimo accadimento. 

Ad intercalare le poesie di Castrenze 

Calandra, concorrono le illustrazioni di 

Cinzia Cavallaro e Valentina Martega-

ni, sotto forma di libera interpretazione 

di quanto nei versi scorre nel libro.  

Mauro Bianchini  

ñGIORNI E STAGIONIò 

ANDAR PER MOSTRE 

Mauro Bianchini  
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Concorso letterario Cerruti - Marianni  

La Biblioteca Civica ed il Comune di Borgo Ticino bandiscono per lôanno 2013 la VIII Edizione del 

Premio Nazionale  ñAntonio Cerrutiò e la VI Edizione del Premio Nazionale ñAriodante Marianniò, 

con il seguente Regolamento:  
 

1. La partecipazione è aperta a tutti. I testi inviati devono essere inediti e, alla data di scadenza del bando, 

non essere stati premiati in altri concorsi. 
 

 2. Il Premio ñAntonio Cerrutiò ¯ istituito per ricordare il poeta latino nato a Borgo Ticino allôinizio 

del XVI secolo e verrà assegnato a racconti o fiabe a tema libero (una sola opera per ciascun parteci-

pante, con lunghezza massima di tre cartelle dattiloscritte: 30 righe per 60 battute circa). I concor-

renti dovranno aver compiuto la maggiore età al momento della scadenza del premio (15 marzo 

2013). Non potranno concorrere i vincitori del 1Á Premio nella precedente edizione (2012). 
  

3. Il Premio ñAriodante Marianniò ¯ istituito per ricordare Ariodante Marianni (1922 - 2007), poeta, 

pittore, traduttore, che trascorse a Borgo Ticino gli ultimi anni della sua vita; è dedicato alla poesia e 

prevede le seguenti sezioni:  
 

a. poesia in lingua italiana o in lingua inglese a tema libero (per un massimo di tre poesie di lunghezza 

non superiore a 30 versi; il testo in lingua inglese dovrà essere accompagnato dalla traduzione italiana). I 

concorrenti dovranno aver compiuto la maggiore età al momento della scadenza del premio (15 mar-

zo 2013). Non potranno concorrere i vincitori del 1° Premio nella precedente edizione (2012).  
 

b. poesia visiva (esperienza di contaminazione fra linguaggi nella quale ¯ simultanea la presenza di scrittu-

ra e di immagini su di un foglio) a tema libero: una sola opera realizzata con qualsiasi tecnica, compresa 

quella digitale. I partecipanti a questa sezione dovranno dichiarare se appartengono alla categoria 

adulti (18 anni compiuti alla scadenza del premio), ragazzi (da 11 a 17 anni), o bambini (da 6 a 10 an-

ni).  

 

Gli elaborati dovranno pervenire, entro e non oltre il 15 marzo 2013, (far¨ fede la data del timbro po-

stale) a: 

Biblioteca Comunale ï Via Gagnago 2 ï 28040 Borgo Ticino NO; Tel. 0321 90582 
oppure   
Comune di Borgo Ticino - Uff. Segreteria ï Via Vittorio Emanuele II, 58 28040 Borgo Ticino NO; Tel. 

0321 90271 int.2  
 

in sei copie anonime se poesie, racconti, fiabe; in unôunica copia, sempre anonima, se opere di poesia 
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I 
l Pd ritiene che il Servizio 
Sanitario Nazionale debba 
avere carattere universale e 
debba essere a carico della 
fiscalit¨ generale. La crisi non 
pu¸ essere un pretesto per far 
saltare il diritto alla salute e 
aprire la strada ad un processo 
di privatizzazione che portereb-
be allôimpoverimento del siste-
ma pubblico e della tutela dei 
cittadini, soprattutto dei pi½ de-
boli. ñDi fronte alla malattia per 
noi non esiste n® povero n® 
riccoò. Troppe voci oggi affer-
mano che la sanit¨ non ¯ pi½ 
sostenibile e spingono pi½ o 
meno direttamente verso una 
sanit¨ a due velocit¨. Sarebbe 
un errore drammatico. I dati 
dellôOcse e di altre fonti inter-
nazionali e nazionali indicano 
che la spesa sanitaria italiana 
¯ inferiore a quella dei grandi 
sistemi pubblici europei; Fran-
cia, Germania, Gran Bretagna, 
per non parlare dei sistemi mi-
sti o privatistici a partire dagli 
USA. Cos³ come la Corte dei 
Conti ha pi½ volte affermato 
che la spesa sanitaria pubblica 
del nostro Paese non ¯ fuori 
controllo.  
Dire che il SSN debba avere 
carattere universale e a carico 
della fiscalit¨ generale non si-
gnifica negarne i problemi. Ba-
sti pensare al divario di qualit¨ 
dei servizi e di costo tra le di-
verse Regioni, con particolare 
riferimento alle drammatiche 
condizioni di interi territori del 
Centro-Sud, ai troppi episodi di 
scarsa qualit¨ e scarsa effi-
cienza dei servizi, alla vera e 
propria crisi finanziaria del si-
stema. Ma le difficolt¨ di oggi 
non derivano dal fatto che il 
SSN ¯ pubblico e universale: 

sono piuttosto il risultato di ina-
deguate scelte politiche e ge-
stionali, nazionali e regionali. 
Le pesanti manovre di questi 
ultimi 3 anni (31 miliardi fino al 
2015), hanno determinato una 
frattura con lôintero mondo sa-
nitario e con le Regioni, deter-
minando un forte e diffuso ma-
lessere tra i cittadini e tra gli 
operatori. Pesa la riduzione 
delle risorse, lôincertezza, il ti-
more di uno scivolamento gra-
duale verso la privatizzazione 
del sistema.  
Il Pd punta a rilanciare la sani-
t¨ pubblica salvaguardando il 
Fondo Sanitario Nazionale e 
promuovendo lôefficienza, lôeffi-
cacia e lôappropriatezza dei 
servizi a base dei pi½ ampi pro-
cessi di riorganizzazione e in-
novazione delle cure. A questo 
mirano le nostre proposte per 
rivedere lôintero sistema di go-
verno della salute, con un rin-
novato carattere solidale e na-
zionale delle responsabilit¨ re-
gionali ed un Ministero della 
Salute in grado di sviluppare 
appieno le funzioni di indirizzo, 
valutazione e innovazione, di 
sostegno alle Regioni in Piano 
di rientro per migliorare i servizi 
e garantire gli equilibri finanzia-
ri. Sono le condizioni per ri-
prendere il dialogo istituziona-
le, con operatori e cittadini, sot-
toscrivere un nuovo Patto per 
la Salute che affronti il riordino 
del servizio ospedaliero, il ri-
lancio dei servizi territoriali, lôin-
tegrazione socio-sanitaria, la 
promozione della salute e la 
prevenzione.  
 

POLITICHE SOCIALI  
 

Bersani ha anche rilanciato il 
tema delle politiche sociali.  

IL PROGRAMMA DEL PD PER SCUOLA E SANITAô 

In tutti gli ambiti della spesa 
sociale lôItalia spende molto 
meno della media dei paesi 
europei: per la disabilit¨, per la 
famiglia, per la casa, per la po-
vert¨ e lôesclusione sociale. Le 
risorse trasferite dallo Stato 
alle Regioni per le politiche so-
ciali, che nel 2008 con il Go-
verno Prodi ammontavano a 
oltre un miliardo e mezzo di 
euro, sono state sostanzial-
mente azzerate dal Governo 
Berlusconi. Con lôultima legge 
di stabilit¨ per il 2013, si ¯ avu-
ta una prima, parziale, inver-
sione di tendenza. Ma adesso 
occorre: non solo dare stabilit¨ 
ai finanziamenti, ma anche mo-
nitorare lôimpiego delle risorse 
distribuite, in modo da garanti-
re il raggiungimento di obiettivi 
ben individuati; superare la 
frammentazione degli interventi 
e mettere in campo programmi 
ambiziosi, che possano essere 
realizzati per passi successivi, 
nel corso della legislatura. La 
finalit¨ deve essere quella di 
contrastare disuguaglianze e 
povert¨ e fare in modo che la 
cura dei bambini, degli anziani 
non autosufficienti e delle per-
sone con disabilit¨ non sia la-
sciata unicamente sulle spalle 
delle famiglie, ma sia sostenu-
ta con servizi e altri interventi 
che permettano alle donne e 
agli uomini di conciliare il lavo-
ro fuori e quello dentro casa. 
Rilanciare le politiche sociali 
significa pi½ risorse ma anche 
dialogo fra Stato, Regioni, Enti 
Locali, parti sociali, mondo del 
volontariato, per costruire coe-
renza di politiche, di nuova 
progettualit¨, di impegno co-
mune.  
Infine il PD rilancia anche le 
proposte per affrontare il tema 

SANITAô 



IL BORGO Pagina 13    

della non autosufficienza. Biso-
gna evitare che le famiglie che 
non ce la fanno pi½ debbano 
ricorrere, come spesso avviene 
oggi, a ricoveri sanitari inap-
propriati, molto pi½ costosi per 
la collettivit¨ e molto meno ri-
spettosi della qualit¨ della vita 
dellôanziano. Riformare in me-
glio lôindennit¨ di accompagna-
mento, trasformandola in un 
sostegno di servizi e di reddito 
finalizzato ai bisogni di cura, 
allôinterno della rete dei servizi 
dei comuni e del servizio sani-
tario, ¯ il primo passo per una 
riforma finanziariamente soste-
nibile, rendendo comunque 
chiari anche in questo campo i 
livelli essenziali delle prestazio-
ni che devono essere garantiti 
dallo Stato a tutti i cittadini.  
 

SCUOLA 
 

 Risorse, stabilit¨, fiducia. So-
no le tre "necessit¨", e quindi 
le tre "parole d'ordine" indicate 
dal Pd per ridare slancio ad un 
"settore fondamentale" per il 
futuro del Paese. A lanciarle la 
responsabile scuola del Partito 
Democratico, Francesca Pugli-
si, che, con alcune candidate 
nelle liste del partito impegnate 
sui temi della scuola ha illustra-
to le priorit¨ dei Democratici 
per l'istruzione. "Dopo anni di 
tagli indiscriminati - ha esordito 
Puglisi - occorre ridare alla 
scuola la centralit¨ che la Co-
stituzione le assegna". In caso 
di vittoria, ha spiegato ancora 
la responsabile del Pd, si apri-
r¨ una grande "consultazione 
nazionale", un dibattito "che 
coinvolga tutto il Paese sui bi-
sogni reali della scuola e sul 
futuro dell'istruzione, come av-
venne in Francia con l'istituzio-
ne della Commissione Th¯lot". 
L'obiettivo, ha ribadito Puglisi 
"¯ dimezzare il tasso di disper-

sione scolastica e raddoppiare 
il numero dei laureati". E per 
fare questo "¯ fondamentale 
partire bene". Quindi dalla 
scuola per i pi½ piccoli (0-6 an-
ni) che "non ¯ un servizio ma 
un diritto di tuttiò. Occorre quin-
di raggiungere l'obiettivo del 
33% di copertura dei posti 
all'asilo nido cos³ come chiede 
l'Europa.  
Alle elementari il Pd punta al 
ritorno del tempo pieno e del 
modulo a 30 ore con le com-
presenze.  
Per la scuola media "punto 
critico per l'abbandono", inten-
de puntare su una nuova leva 
di insegnanti specializzati per 
preadolescenza e adolescenza 
e allungare il "tempo scuo-
la" (scuole aperte il pomeriggio 
con sport, tecnologia, studio in 
gruppo, laboratori, classi aper-
te).  
Per il ciclo superiore il Pd 
propone quindi un biennio uni-
tario uguale per tutti, "in modo 
da rinviare la scelta a quale 
scuola iscriversi non in terza 
media come ora, ma dopo i 
primi due anni della seconda-
ria". Il Pd punta al rafforzamen-
to dell'istruzione tecnica e pro-
fessionale per rilanciare il Ma-
de in Italy nel mondo. Per que-
sto, ha annunciato ancora Pu-
glisi, puntiamo ad istituire Poli 
per l'Istruzione tecnica superio-
re che tengano insieme l'istru-
zione tecnica professionale e 
la formazione professionale 
(sistema integrato), le imprese, 
l'universit¨ e il mondo della ri-
cerca.  
Dare stabilit¨ alla scuola, se-
condo il Pd, significa anche 
garantire un organico funziona-
le stabile per almeno un trien-
nio, attraverso un piano plu-
riennale di esaurimento delle 
graduatorie per stabilizzare i 
precari; garantire continuit¨ 

didattica e tecnologie adeguate 
agli insegnanti di sostegno; 
potenziare l'autonomia valoriz-
zando gli organi collegiali esi-
stenti e riformandoli con l'aiuto 
di chi "nella scuola ci vive"; si-
gnifica anche una valutazione 
"non punitiva" che accompagni 
le scuole al miglioramento, che 
offra un metro per consentire ai 
ragazzi di esprimere il massi-
mo potenziale possibile. 
"L'obiettivo deve essere il suc-
cesso formativo per tutti". Ma 
la "vera e propria emergenza 
nazionale", che va affrontata 
immediatamente, riguarda le 
"disastrose condizioni dell'edi-
lizia scolastica". Secondo il 
Pd va affrontata allentando il 
patto di stabilit¨ interno degli 
Enti Locali che investono per 
ristrutturare o edificare nuove 
scuole. Altra opportunit¨ pu¸ 
essere quella di offrire ai citta-
dini la possibilit¨ di destinare 
l'8 per mille all'edilizia scolasti-
ca. In questo senso, ha ricor-
dato Puglisi, vanno due propo-
ste di legge presentate dal par-
tito sia alla Camera che al Se-
nato.  
Non manca infine uno sguardo 
agli insegnanti che "meritano 
quel prestigio sociale che altri 
governi hanno negato", anche 
attraverso un contratto nazio-
nale che attribuisca una retri-
buzione pi½ alta per chi decide 
di svolgere a scuola, nel pome-
riggio, le attivit¨ svolte oggi a 
casa, come la correzione dei 
compiti, la formazione, la pre-
parazione delle lezioni. 
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Il Comitato di Arona della 
Croce Rossa Italiana ha orga-
nizzato il 5 e 6 febbraio pres-
so la sala Don Franco Boni-
perti due serate per genitori e 
educatori sul tema ñChi salva 
un bambino salva il mondo 
interoò. 
Nelle due sere si ¯ tenuto un 
corso gratuito di manovre di 
disostruzione delle vie aeree 
nel lattante e nel bambino. I 
volontari della Croce Rossa 
nella prima serata hanno 
svolto delle interessanti lezio-
ni teoriche nel corso delle 
quali hanno spiegato i principi 
fondamentali dellôemergenza 
pediatrica, esponendo le ma-
novre da compiere nel caso  
in cui uno o pi½ organi nobili, 
che compongono il triangolo 
della vita (cervello, cuore, pol-
moni) siano compromessi. In 
primo luogo occorre valutare 

lo stato di coscienza per poi 
passare alla valutazione delle 
vie aeree, della funzione re-
spiratoria e dellôattivit¨ cardio-
circolatoria. Sono state poi 
spiegate le manovre da com-
piere in ognuna di queste fa-
si. 
La seconda lezione ha spie-
gato cosa bisogna fare in ca-
so di ostruzione, parziale o 
completa, delle vie aeree, sia 
nel lattante, sia nel bambino. 
Una terza lezione ¯ stata de-
dicata alla ñSindrome della 
morte improvvisaò e alle mo-
dalit¨ di prevenzione della 
stessa: dormire supino, non 
fumare nellôambiente in cui il 
bambino soggiorna o dorme, 
tenere una temperatura non 
troppo elevata, non coprirlo in 
caso di febbre, dormire nella 
culla e non nel letto con i ge-
nitori, allattamento al seno, 

ecc. 
La seconda serata ¯ stata di 
tipo pratico: divisi in gruppi 
guidati ciascuno da un volon-
tario, i partecipanti al corso 
hanno potuto sperimentare su 
dei manichini quanto appreso 
nella serata precedente. Ogni 
corsista ha potuto compiere 
le operazioni base della 
PBLS (Supporto vitale di ba-
se in et¨ pediatrica): valuta-
zione dello stato di coscienza, 
tecnica delle compressioni, 
insufflazioni, manovre di diso-
struzione delle vie aeree sia 
nel lattante, sia nel bambino, 
per poi passare ad applicare 
le modalit¨ con le quali mette-
re la persona in attesa di soc-
corso nella posizione laterale 
di sicurezza. 
Al termine della serata ¯ stato 
consegnato ai partecipanti al 
corso un attestato di frequen-
za. 
Credo sia giusto ringraziare il 
Comitato di Arona della CRI 
per lôiniziativa, il presidente e i 
volontari. Un particolare rin-
graziamento va a Nereo Tu-
rato, instancabile attivista che 
si ¯ prodigato in modo parti-
colare, da buon borgoticine-
se, nellôorganizzazione. 
La risposta dei genitori e degli 
educatori ¯ stata positiva e ci 
auguriamo che iniziative simili 
si possano ripetere anche in 
futuro. 

CHI SALVA UN BAMBINO  

SALVA IL MONDO INTERO  
 Maurizio Barbero  
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I 
l tema del rinnovamento ¯ 
stato al centro del dibattito 
politico degli ultimi mesi. L'u-
nica realt¨ che ha saputo ve-
ramente aprirsi per accogliere 
l'opinione degli elettori ¯ stato 
il Partito Democratico che ha 
aperto le primarie nazionali a 
tutti coloro che volessero 
esprimere un'opinione, indi-
pendentemente dal possesso 
di una tessera. 
Le primarie dei parlamentari 
sono state un momento di 
grande democrazia che ha 
portato al PD un notevole va-
lore aggiunto rispetto a tutti 
gli altri schieramenti in cam-
po. Proprio grazie a questo 
strumento di grande parteci-
pazione, sono stati molti i gio-
vani a entrare nelle liste per 
la Camera. Tra questi ci sono 
ben dodici Giovani Democra-
tici che si trovano in posizione 
eleggibile e che potranno rap-
presentare la loro generazio-
ne sui banchi del Parlamento. 
I GD in Piemonte stanno so-
stenendo i loro candidati con 
una campagna partita da To-
rino domenica 3 febbraio: un 
tour elettorale a bordo di un 
furgone che sta toccando tut-
te le province del Piemonte. 
Lavoro, scuola, diritti, Europa 
sono i temi principali che ven-
gono affrontati nel corso dei 
diversi appuntamenti in pro-
gramma per tutto il mese di 
febbraio. 

Temi e proposte che hanno 
come unico denominatore 
quello di restituire allôItalia 
una proposta politica credibi-
le, vera, capace di garantire 
allôItalia e in particolare alle 
giovani generazioni un futuro 
migliore dopo anni di Gover-
no da parte di forze populiste 
di centro destra. 
Alla campagna prendono par-
te tutti i GD candidati nelle 
liste per la Camera in Pie-
monte; Francesca Bonomo 
(28 anni), Chiara Gribaudo 
(30) anni), Tiziana Scullino 
(26 anni) e Giorgio Gozzellino 
(25 anni). 
Il tour ha fatto tappa a Torino 
il giorno 14 febbraio per lôe-
vento principale della campa-
gna, che si ¯ 
tenuto presso 
il Circolo Gari-
baldi alla pre-
senza, oltre 
che dei candi-
dati GD, anche 
di Cesare Da-
miano, Antonio 
Boccuzzi e di 
numerosi 
esponenti di 
associazioni 
del mondo gio-
vanile, sinda-
cale e studen-
tesco. 
In questôocca-
sione i candi-

VOGLIO DI PIUô 

LA PA INA  

EI GIOVANI  

dati hanno voluto ascoltare le 
esperienze dei giovani nel 
mondo del lavoro e si sono 
assunti degli impegni nei loro 
confronti che porteranno 
avanti nel corso della prossi-
ma legislatura. 
çLa posta in gioco di queste 
elezioni ¯ molto alta. La no-
stra generazione attende un 
cambiamento politico signifi-
cativo, in cui i beni comuni, a 
partire dai saperi, dal lavoro e 
dalla salute, siano rimessi al 
centro. Eô questo lôoggetto 
della nostra campagna, ¯ per 
questo che scommettiamo sul 
Partito Democraticoè afferma 
il segretario regionale dei 
Giovani Democratici Paolo 
Furia. 
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CI PIACE............ 

Ci piace che la Corte di Cassa-

zione abbia assunto una posizio-

ne favorevole allôaffidamento 

dei minori a coppie omosessuali. 

Ci piace che sia stata finalmente 

riconosciuta la colpa delle istitu-

zioni nel coprire le responsabilità 

nella strage di Ustica. 

Ci piace che Obama nel suo di-

scorso di inaugurazione del se-

condo mandato presidenziale ab-

bia sostenuto una politica mag-

giormente rivolta a valori socia-

li.  

Ci piace che le liste del PD sia-

no piene di donne e di giovani in 

posizioni eleggibili. 

Ci piace che la Proloco abbia 

organizzato numerose iniziative 

in occasione del Natale. 

NON CI PIACE ... 

Non ci piace che Berlusconi ab-

bia escluso o no dalle liste gli in-

dagati solo sulla base della con-

venienza in termini di voti..  

Non ci piace che il capo della 

coalizione Lega-PDL, Silvio 

Berlusconi, si sia presentato in 

tutte le regioni pur essendo con-

dannato in primo grado. 

Non ci piace che Berlusconi ab-

bia elogiato la politica di Musso-

lini, che oltre alla grande respon-

sabilità delle leggi razziali, ha 

mantenuto per ventôanni un regi-

me di repressione delle libertà 

fondamentali dellôUomo. 

Non ci piace lôassillante presen-

za di Berlusconi su tutte le reti 

televisive. 

Non ci piace che, secondo i dati 

dellôISTAT, lôinflazione abbia 

ormai doppiato la crescita dei sa-

Ci piace che alla stazione cen-

trale di Milano sia stato inaugu-

rato il memoriale della Shoah. 

Ci piace che la Proloco di Borgo 

Ticino abbia organizzato il Car-

nevale . 

Ci piace che Francia  e Inghil-

terra abbiano aperto ai matrimo-

ni tra persone omosessuali. 

 

lari, impoverendo ulteriormente 

gli italiani . 

Non ci piace che la disoccupa-

zione sia ulteriormente aumenta-

ta . 

Non ci piace che Monti, trasfor-

matosi in politicante, prometta di 

ridurre le tasse, dopo aver soste-

nuto una politica fiscale partico-

larmente vessatoria. 
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